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Concessa l'autorizzazione a procedere per estorsione aggravata 

SARA' PROCESSATO IL DC FRAU 
coinvolto nello scandalo Sindona 
Il deputato doroteo chiamato in causa da un'intervista del braccio destro del finanziere - La Camera ha dato 
l'assenso anche all'incriminazione per truffa del missino Cotecchia, implicato nel « giovedì nero » di Milano 

Nel casi previsti dalla legge 

L'Inquirente discute le norme 
per la pubblicità delle sedute 

Dichiarazione del compagno sen. Spagnoli sullo scandalo 
dei finanziamenti Shell e BP. ai partiti di centro-sinistra 

La Commissione par lamentare Inqui
ren te per i procedimenti di accusa s'è 
r iuni ta ieri in seduta no t tu rna per discu
tere delle norme che dovranno regolare 
la pubblicità dei lavori di questo organi
smo nel casi previsti dalla legge appro
vata di recente dalle Camere. In parti
colare. la discussione verteva sulle sedute 
pubbliche che l 'Inquirente dovrà dedicare 
alla fase conclusiva dell ' istruttoria sullo 
scandalo delle tangenti che le compagnie 
petrolifere, t r a il 1968 e il 1973. pagarono 
al parti t i di centrosinis t ra , in cambio, 
secondo l'accusa, di provvedimenti a loro 
favore. 

Il dibat t imento che chiuderà questa tor
bida vicenda riguarderà, com'è noto, due 
ex-ministri (il socialdemocratico Mauro 
Ferri in quanto titolare dell 'Industria e 
11 de Athos Valseceli! per il dicastero delle 
Finanze) , ment re per al tr i quat t ro (An-
dreott i . Pret i . Ferrari Aggradi e Bosco) 
la maggioranza della commissione ha de
cretato l 'archiviazione: nonché i segretari 
ed ex-segretari amministrativi della DC 
(Micheli), del PSDI (Giuseppe Amadei) 
e del PSI (Talamona) , funzionari e decine 
di esponenti delle industrie petrolifere. 

TI « caso » è in questi giorni sulle prime 
pagine dei giornali a seguito delle anti
cipazioni che taluni grossi giornali bri
tannici hanno dato della trasmissione che 

la « Granada », televisione indipendente, 
ha manda to in onda, investendo in par
ticolare la posizione della BP e della Shell. 

« Che Shell e BP. al pari di altre azien
de petrolifere in Italia, abbiano dato soldi 
ai parti t i di centro-sinistra per ottenere 
i provvedimenti sui contributi Suez, sulla 
defiscalizzazione e sul pagamento diffe
rito della imposta di fabbricazione è — 
ha dichiarato il compagno on. Spagnoli 
all 'agenzia " Italia " — cosa che a mio 
avviso è fondata e risponde a verità ». 

Quanto all 'inchiesta della televisione in
dipendente britannica il compagno Spa
gnoli sottolinea: «Tu t to ciò fa par te delle 
risultanze dell'inchiesta condotta dalla 
commissione inquirente che da tempo at
tende di essere conclusa. Allorché — spe
riamo t ra pochi giorni — queste risul
tanze verranno rese note, grazie al siste
ma della pubblicità delle sedute, si potran
no conoscere anche nei particolari le ope
razioni che vennero condotte dal settore 
petrolifero per il finanziamento di taluni 
parti t i e i fatti che emergeranno saran
no cer tamente più ampi e concludenti ri
spetto a quelli, in gran parte noti alla 
commissione, emersi dall 'indagine della 
televisione inglese ». 

L'Inquirente, ieri, aveva tenuto anche 
una seduta pomeridiana, dedicata al pro
cesso per le « aste truccate » dell'ANAS. 

Si sono costituiti i due ex dirigenti 

PERUGIA: 4 GLI ARRESTI 
PER L'INCHIESTA AITACI 

mandati di cattura emessi dalla procura della Repubblica per ir
regolarità amministrativa - Comunicato della Federazione del PCI 

Dalla nostra redazione sono costituiti. Sulla vicen
da, la segreteria della Fe-

PERUGIA. 13 ' derazione provinciale del 
Sono quat t ro le persone in j PCI ha emesso oggi il se-

:arcere a Perugia in seguito i guente comunicato s tampa. 
all 'inchiesta sulle irregolari- I «Sulla vicenda giudiziaria 
tà amministrat ive che si sa- ! dell'ACI di Perugia la Pe
rebbero verificate fra il '74 
e 11 75 presso la sede ACI 
del capoluogo umbro. Dopo 
l'arresto di Vincenzo Palaz-
zetti. responsabile dell'uffi
cio soci, avvenuto una set
t imana fa e quello imme-

derazione del PCI, anche in 
considerazione del fatto che 
la procedura oggettivamen-

i gruppi responsabili della 
crisi sul terreno dell'antico
munismo nel tentativo di of
fuscare la tradizione di one
s tà dei comunisti italiani ed 
umbri. 

« Si vorrebbe, strumentaliz
zando e ingigantendo l'epi-
sopio ACI. far dimenticare 
la realtà di trent 'anni di go

te si è sviluppata in modo i verno locale delle sinistre ca
da far sorgere, come rileva 
una parte della s tampa, le
gittimi sospetti di strumen-

diamente susseguente dell'ex talizzazione politica, torna a 
direttore del sodalizio. Fran- i chiedere con forza accerta
c e l o Vincenti, oggi si sono 
costituiti alle autori tà giu
diziarie l'avvocato Cesare 
Maori e Marcello Minciaro-
ni, r ispettivamente presiden
te e vicL-pifsidente dell'ACI 
nel periodo in cui sarebbe
ro avvenute le irregolarità. 
Vincenzo Palazzetti e Mar
cello Minciaroni, che risul
tano iscritti al PCI. sono 
stati sospesi dal Parti to. 

Il Palazzetti ed il Vincen
ti sono s tat i chiamati a ri
spondere dei reati di inte
resse privato in at t i di uf
ficio. peculato, e falsità ideo
logica in at t i di ufficio. Le 
accuse mosse dal sostituto 
procuratore della Repubblica. 

menti rapidi e obiettivi. 
« E' costume del PCI. a dif

ferenza di al tre forze politi
che, adottare nei confronti 
dei compagni in qualche mo
do coinvolti in vicende giudi
ziarie la sospensione dal Par
tito — come, infatti, è av
venuto in questa occasio-

| ne — in attesa che sia fatta 
1 piena luce sul loro operato 

anche se. nel caso specifico, 
si confida che essi, come tut
ti i membri del consiglio di 
amministrazione. sapranno 
dimostrare la propria estra
neità ai fatti loro imputat i . 

« Molti elementi della vi
cenda, sui quali la Federa
zione del PCI tornerà nei 

Gabriele Verrina, all'avvoca- j prossimi giorni, dimostrano 
to Maori sono di peculato per -*— ------ •--= — = —• 
distrazione, omissione di at
ti di ufficio, interesse priva-

che certe speculazioni sul
l'episodio ACI si inquadra
no in una campagna qua-

to In a t t i di ufficio e frode j lunquistica di portata na-
fiscale. Per il vicedirettore ! zionale con la quale si spe-
Mlnciaroni è s ta to contem
plato il reato di truffa. Nei 
confronti di Maori e Min
ciaroni era s ta to spiccato or
dine d'arresto sabato scorso. 
Il manda to d 'arresto non era 
s ta to eseguito in quanto i 
due erano fuori Perugia. Co
me si diceva oggi i due si 

ra. gettando fango su tut t i . 
di coprire i responsabili di 
un trentennale fallimento 
politico e morale e della gra
vissima situazione in cui si 
trova il Paese. 

«La paralisi politica na
zionale e la prospettiva di 
elezioni anticipate spingono 

ratterizzato da giuste scelte 
in difesa dei lavoratori e da 
rigorosi principi di onestà, 
rafforzato negli ultimi an
ni dall'azione della Regione, 
che. sotto la direzione del 
compagno Conti, ha rappre
sentato e rappresenta un si
curo punto di riferimento 
per le masse popolari, i ceti 
produttivi e tut te le perso
ne oneste. 

« Non solo il PCI è il Par
tito dalle mani pulite, ma è 
quello che dopo il 15 giugno 
ha posto il problema di com
piere atti nuovi e concreti 
per rinnovare la macchina 
pubblica, per coinvolgere tut
te le forze sociali e politiche 
nella direzione degli Enti. 
per sottoporre ogni a t to am
ministrativo al costante con
trollo popolare. 

« La Federazione del PCI 
invita tutti i propri militan
ti alla vigilanza contro ogni 
forma di provocazione anti
comunista e all'impegno vol
to a rafforzare in modo più 
significativo il rapporto con 
tut t i i cittadini affinché nes
sun diversivo valga a distrar
re l'attenzione dai problemi 
cosi gravi rhe preoccupano 
tut t i i cittadini che debbo
no mobilitarsi per risolvere. 
con l'unità e la lotta, i pro
blemi della crisi economica 
e politica del Paese ». 

Il deputato doroteo Aven
tino Frau verrà processato 
per estorsione aggravata. Lo 
ha deciso ieri sera la Came
ra concedendo l'autorizzazio
ne a procedere nei suoi con
fronti richiesta sei mesi fa 
dalla Procura della Repubbli
ca di Milano nel quadro de
gli sviluppi dell'inchiesta giu
diziaria sullo scandalo Sin
dona. In pratica l'on. Frau 
è accusato di avere estorto 
al braccio destro di Sindona, 
Ugo De Luca, ora in galera, 
200 mila marchi tedeschi e 
5 mila azioni del Banco di 
Milano con la minaccia che, 
altrimenti, sarebbe stato da
to il via, con un'interpellanza, 
ad una campagna sulle di
sfunzioni e le irregolarità del
l'istituto bancario. 

In effetti — secondo la se
gnalazione della Procura al
la presidenza della Camera — 
danaro e azioni furono versa
ti a Romolo Saccomanni (uo
mo di Frau e ora anche lui 
incriminato per estorsione in
sieme a Mario Savoldi, altro 
galoppino del deputato doro
teo), come rivelò Io stesso 
De Luca in un'intervista ad 
un sett imanale l'estate scor
sa, quand'era ancora latitan
te. Ma l'intervista era pro
diga anche di impressionanti 
particolari sui retroscena del
l'estorsione; particolari che, 
seppure non riguardano di
ret tamente il procedimento su 
cui la Camera ha deciso ieri, 
costituiscono una preziosa ba
se per cogliere le dimensio
ni dello scandalo in cui è 
coinvolto Aventino Frau. Ba
sti dire che l'intervento del 
deputato de era stato fonda
mentale. poco tempo prima 
del ricatto, per fare acquisi
re a De Luca la Banca Loria 
poi incorporata dal Banco di 
Milano. Agli at t i dell'inchie
sta penale sullo scandalo Sin
dona c'è una lettera del mi
nistro Colombo a Frau in cui 
si conferma l'interessamento 
del Tesoro per mandare a 
buon fine l'operazione. 

Altra importante decisione 
presa dalla Camera sempre 
in tema di autorizzazioni a 
procedere riguarda l'assenso 
dato, sempre nella seduta di 
ieri, alla richiesta della ma
gistratura di incriminare per 
truffa aggravata il deputato 
neofascista Nicola Cotocchia, i 
vice questore in aspettativa. 
L'importanza politica dell'au
torizzazione sta nel fatto che. 
dall'episodio in cui il parla
mentare missino è rimasto 
coinvolto, si trae la conferma 
del ruolo del MSI nei gravis
simi incidenti del « giovedi 
nero » di Milano 'esattamen
te tre anni fa. il 12 aprile 
1973» culminati nell'assassinio 
dell 'agente di P S Antonio Ma
rino. 

Il fratello della vittima. Cle
mente Marino, aveva infatti 
denunciato che — per con
vincerlo a rit irare la costi
tuzione di parte civile nei 
confronti dei responsabili del 
delitto, tutt i fascisti — l'ono
revole Cotecchia in persona. 
e il suo segretario Vito Jan-
niello. si erano impegnati a 
versare alia famiglia Marino 
la somma di venti milioni in 

j aggiunta ai ventidue che 
avrebbero pagato i familiari 
dei due maggiori imputati , 
Loi e Murelli. Secondo la de 
nuncia sporta alla Procura 
milanese. Cotecchia precisò 
a Clemente Marino che quei 
venti milioni erano un'offerta 
del MSI e personalmente del 
segretario neofascista Almi-
rante. Senonché. una volta 
revocata la costituzione di 
parte civile. Cotecchia spari 
e dei venti milioni la fami
glia Marino non ebbe neanche 
una lira. Da qui il procedi
mento e. ora. l'autorizzazio
ne a procedere nei confron- J 
ti del deputato missino per j 
truffa aggravata. i 

Della stessa accusa dovrà ' 
rispondere davanti al magi-

Elaborato un 
nuovo contratto 

di locazione 
Un nuovo modulo di con

t r a t to di locazione — defini
to nella prospettiva politico-
sociale dell'equo canone — è 
stato concordato dal sindaca
to inquilini e assegnatari 
(SUNIA), dalla Federazione 
delle unioni dei piccoli pro
prietari di Immobili (UPPI) 
e dall'Associazione nazionale 
degli amministratori immobi
liari (ANAI). 

L'accordo è s ta to firmato 
Ieri e illustrato dal presiden
te del SUNIA, Pietro Amen
dola, dal segretario naziona
le, Tozzetti, dal presidente 
dell'UPPI, Marino, dal presi
dente dell'ANAI, Cazzola, nel 
corso di una conferenza stam
pa. Si è rifiutata di firmarlo 
la Confederazione generale 
della proprietà immobiliare 
(Confedilizia) 

Nel contrat to sono regolati 
in modo nuovo e finalmente 
più democratico alcuni aspet
ti che fino ad ora, oltre ad 
essere chiaramente « puniti
vi » nei confronti dell'inqui
lino, erano causa di continui 
contrasti fra le parti : la du
ra t a del contratto, le moda
lità della sua rescissione, una 
serie di diritti e doveri del 
locatario e del locatore. 

Duello mortale con il pitone 
SYDNEY. 13 

Dramma allo zoo di Sydney, in Australia. Un ragazzo di 
15 anni . Stephen McEwen. evidentemente di cuore troppo 
tenero, nello scorgere un pitone che stava mutando pelle, gli 
si è avvicinato, con l'intenzione di aiutarlo. Ma il serpente, 
lungo più di cinque metri, lo ha aggredito, afferrandolo tra 
le sue spire mortali e cercando di trascinarlo nell'acquario 
per annegarlo. For tunatamente è arrivato in tempo un guar
diano che, dopo alcuni minuti di terribile lotta, è riuscito a 
salvare Stephen. NELLA FOTO: il giovane e il guardiano 
uientre lottano con il rettile. 

La tragedia di Sappada 

L'hotel bruciato 
aveva il doppio 
dei clienti che 
poteva ospitare 

La ricerca dello cause del rogo che è costato la vita 
a 6 persone - La figura del prete-gestore - Gravi accu
se all'agenzia di viaggi per inadempienza di accordi 

Nostro servizio 
BELLUNO. 13 

I ragazzi inglesi scampati 
al disastro, se ne sono an
dati. Sappada è in lutto. Do
mattina alle 10. la cittadina 
bellunese renderà l'estremo 
saluto alle vittime dello spa
ventano incendio che ha di
strutto l'albergo « Dolomiti ». 

Oggi le indagini, che do
vranno chiarire le cause e-
ventuali e le responsabilità. 
sono continuate con l'interro
gatorio di numerosi testimo-
ni. fra i quali i ragazzi ingle
si feriti e ricoverati negli o-
spedali di Auronzo e Cortina. 

Circa le cause dell'incendio. 
gli inquirenti dicono di ave
re un'ipotesi, ma non si pro
nunciano ancora. « Indaghia
mo in ogni direzione ». si so
no limitali a diro nel corso 
della conferenza stamp.i di 
ieri. Pare tuttavia che l'ipo
tesi del dolo sia considerata 
estremamente improbabile. 
In questo senso si è espres
so il questore di Belluno pre
sente sul luogo del disastro. 
che abbiamo avvicinato nella 
matt inata di ieri. 

La ricostruzione del fatti 
fornita durante la conferen
za-stampa. collima quasi in
teramente con le testimonian
ze raccolte. Su un punto im
portante le versioni però di
vergono « Sul tet to non e' 
era nessuno», ha detto ai 
giornalisti un capitano dei 
carabinieri. I primi soccorri-

Quasi un arsenale in un pollaio a Massa Cozzile 

Grosso deposito d'armi ritrovato 
in un cascinale presso Pistoia 

Dieci chili di tritolo, mitra, pistole e munizioni pronte all'uso — La proprietà di due fratelli affittata a 
un anziano da giorni ricoverato in ospedale — Chi ha nascosto il materiale ? — Una misteriosa segnalazione 

Dal nostro inviato 
PISTOIA. 13 

In una vecchia casa coloni
ca nel comune di Massa Coz
zile, all 'estremo limite di 
Montecatini Terme è saltato 
fuori da un pollaio uno dei 
più grossi depositi di armi da 
guerra, munizioni ed esplosi
vo mai ritrovati. Non si sa 
a chi appartenga questo ar
senale. La zona del Pistoiese 
è s ta ta più volte alla ribalta 
delle inchieste sulle t rame 
nere 

E' davvero interessante la 
« composizione » dell'incredi
bile armamentar io scoperto 
a Massa Cozzile dagli agenti 
della squadra mobile che una 
ventina di giorni fa avevano 
ricevuto una segnalazione di 
una « Santabarbara » custodi
ta in una casa colonica. Vi 
figurano armi di due tipi: 
per a t tenta t i e guerriglia. 
C'erano intanto 70 detonatori 
e ben 50 candelotti di tritolo 
per un totale di 10 chilogram
mi. C'erano poi due mitra 
machine-pistola modello 40 in
car ta te e oliate, una carabi
na Winchester con 18 cari
catori pieni, 4000 proiettili 

per mitra e mitragliatrice, 
10 bombe a mano di t ipo%i-
glese, 11 bombe a mano di 
tipo americano, 1 bomba 
SRCM italiana, custodite in 
una cassetta di legno. Infi
ne una bomba incendiaria. 

L'intero arsenale era cu
stodito nel solaio del pollaio 
dis tante dall'abitazione di 
Ernesto Michelotti. 70 anni , 
che circa otto anni fa aveva 
preso in affitto un'ala della 
casa colonica di proprietà dei 
fratelli Giancarlo e Mario 
Parent i . Giancarlo è un geo
logo mentre il fratello svolge 
la propria att ività di medico 
in un ospedale del Nord. Le 
loro simpatie, secondo le vo
ci raccolte nella zona, vanno 
ai movimenti di destra. 

Com'è giunta la polizia al 
deposito delle armi? Secondo 
le indiscrezioni che abbiamo 
raccolto, una ventina di gior
ni fa giunse al questore di 
Lucca una segnalazione piut
tosto vaga sulla presenza di 
un arsenale custodito in una 
casa di campagna alla peri
feria di Montecatini Terme. 
Le indagini furono affidate 
alla squadra mobile diretta 
dal dottor La Rotonda. Per 

Dalla Commissione difesa del Senato 

Varata la legge per 
il personale militare 

giorni gli agenti hanno bat
tuto la campagna senza riu
scire a localizzare il deposi
to : sono s ta te effettuate nu
merose perquisizioni ma sen
za alcun risultato. Infine, ie
ri sera, gli uomini del dottor 
La Rotonda hanno circondato 
la casa colonica dei fratelli 
Parenti . La casa era disabi
ta ta . Assente anche Enrico 
Michelotti che da diversi 
giorni si trova ricoverato 
presso l'ospedale di Monteca
tini perché colpito da una 
trombosi cerebrale. Gli agen
ti hanno iniziato a ispeziona

re le baracche dove solita
mente vengono custoditi gli 
attrezzi per i lavori dei cam
pi. gli animali da cortile, il 
fieno. In uno di questi, pre
cisamente il pollaio che ap
partiene al Michelotti, è sal
tato fuori l'arsenale. Da quan
to tempo le armi si trovavano 
li? 

Non è da scartare l'ipotesi 
che l'arsenale sia stato na
scosto nei giorni scorsi ap
profittando del fatto che il 
Michelotti era ricoverato 

Giorgio Sgherri 

i tori accorsi dalle case, vicine, 
appena è stato dato l'allarme, 
non sono però d'accordo. 
Sentiamone alcuni. 

Patrizio Zambelli. elettrici
sta: « Sono corso appena mi 
sono reso conto di quello 
che stava accadendo. La gen
te si calava • dalle finestre 
per mezzo di lenzuola anno 
date, in cima al tetto tre 
persone urlavano. Proprio 
mentre facevamo il giro per 
appoggiare una scala al mu
ro. si sono buttati , non resi-
stendo al calore delle lamie
re arroventate ». 

Il maestro di sci Giorgio 
Klatter. presente fin dai pri
mi minuti sul luogo dell'In
cendio, ci fornisce ulteriori 
particolari: «L'insegnante in
glese ha spiccato un salto di 
cinque o sei metri sopra un 
abete vicino ed è riuscito a 
cavarsela con qualche ferita. 
Gli altri due sono saltati nel 
vuoto. Uno di loro, prima di 
gettarsi dal tetto, ha gridato: 
« Pregate per me ». 

La figura di don Giuseppa 
Giacomini. il salesiano di 51 
anni che gestiva l'albergo, 
continua ad essere al centro 
della vicenda. E' emersa una 
prima responsabilità a suo 
carico: avrebbe infatti omes
so di segnalare l'eccedenza 
degli ospiti, che raggiungeva
no il numero di novanta al 
momento della tragedia, il 
doppio cioè di quanti era au
torizzato a riceverne. 

Sembra inoltre che i di
pendenti dell'albergo gestito 
dall ' intraprendente sacerdote, 
molti dei quali reclutati nel 
Meridione, non fossero rego
larmente assicurati. Anche su 
questo punto è necessario che 
l'indagine faccia chiarezza 

Abbiamo infine appreso che 
gli insegnanti delle scolare-

fcsche inglesi presenti a Sap
pada si sono riuniti ieri se
ra in un albergo del paese 
insieme ai rappresentanti 
della agenzia « School Abro-
ad ». che cura da tre anni il 
soggiorno dei ragazzi nella 
cittadina dolomitica. Dalla 
riunione è trapelata qualche 
indiscrezione: l'agenzia ingle
se sarebbe s ta ta accusata dai 
clienti di non aver rispetta
to gli accordi presi al mo
mento della partenza. I ra 
gazzi avrebbero trovato, in-
fatti, un t ra t tamento infe
riore a quello promesso. E' 
dato per certo che i gruppi 
inglesi at tualmente presenti. 
abbiano preannunciato la 
rottura dei rapporti con 1' 
agenzia. 

Una ragazza inglese ci ha 
detto: « Ci sono stat i con
trat t i con l'agenzia non ri
spettati . condizioni antigieni
che., casi di intossicazione a-
limentare. Ed ora i morti. 
Adesso speriamo che qualco
sa cambi ». 

Toni Sirena 

. . . ., . , , La Commissione difesa del 
s trato anche U deputato de- j s ena to ha approvato ieri, in 
mocnstiano Marcello S:mo-
nacci per un'altra vicenda 

Un quotidiano di destra conduce la campagna scandalistica 

Crotone: menzogne sul Pei 
per coprire la speculazione 

CROTONE. 13 
Da oltre quat t ro mesi l'am

ministrazione di sinistra di 
Crotone è oggetto di una vio
lenta. continua, campagna 
scandalistica scatenata dal lo
cale corrispondente del Tem
po, dirigente del MSI. il qua
le esprime gli interessi della 
speculazione edilizia interes
sa ta a far cadere la giunta 
formata da PCI e PSI nella 
imminenza dell'adozione del 
nuovo piano regolatore e 
ment re si vanno concretiz
zando le prime misure a fa
vore dell'edilizia popolare con 
l'assegnazione dei terreni a 
numerose cooperative, misure 
che sottraggono spazio di ma
novra alla rendita parassita
rla. 

Nell'ambito di questa cam
pagna si è dapprima tentato 
di far passare una violenta 
e oscura lite privata t ra de
tentori di suoli come un caso 
di corruzione verso ammini
s t rator i comunali : ma il cam
mino dell ' istruttoria che la 
magis t ra tura h a condotto su 
questo caso, su richiesta del-
l 'amministrazione comunale 
stessa, s t a r a t a * facendo or

mai piena luce e proprio og
gi è s ta to scarcerato un in
gegnere che . s tando alla cam
pagna scandalistica avrebbe 
fat to da t ramite della corru
zione e che, proprio perchè 
indiziato di questo, era sta
to arrestato. Profilandosi il 
fallimento, però, di questo 
tentativo, si è passati subito 
ad al tro. Così, il Tempo di 
s tamane, nella sua edizione 
calabrese, ha rivolto i propri 
a t tacchi diret tamente al no
s t ro part i to, affermando che 
« un costruttore comunista 
avrebbe versato dei soldi a l 
PCI perchè non fosse osta
colata una sua lottizzazione ». 

A questo proposito. la Fe
derazione dei PCI di Crotone 
smentisce, perchè desti tuite 
di ogni fondamento, le accuse 
riportate dal Tempo del 13 
aprile *76, circa presunte « bu
starelle» da te al PCI di Cro
tone per favorire la lottizza
zione SAMA. La Federazione 
del PCI di Crotone rileva che 
queste assurde accuse si inse
riscono nella campagna scan
dalistica che da più mesi il 
Tempo, Insieme a squalifica

te forze della destra locale. 
va conducendo contro l'ammi
nistrazione di sinistra e i par
titi che la sostengono. La Fe
derazione esprime fiducia nel
l 'operaio della magistratura 
e si augura che venga fat ta 
piena luce sulla vicenda, og
getto della campagna deni
gratoria. 

Dibattito 
delFUDI 

sulla parità 
dei sessi 

Oggi a Roma, presso la Saia 
della Stampa estera (via del
la Mercede 55 >. con inizio alle 
ore 11. avrà luogo un dibat
t i to indetto dall 'UDI sul te
ma : « I n Italia e in Inghil
terra una legge che assicuri 
l'uguaglianza t ra i sessi ». 
Apriranno il dibatt i to la com
pagna Tullia Carettont e Fio 
Westoby. 

esaminata ieri dalla Camera: 
presidente pro-tempore del 
consiglio di amministrazione 
del ministero della Marina 
mercantile. I'allora sottose
gretario Simonacci avallò la 
attestazione di circostanze fal
se per consentire, nel volgere 
di poche ore. un'ondata di 
promozioni di superburocrati-
E" questo solo un capitolo del 
colossale scandalo delle pro
mozioni e delle conseguenti 
collocazioni a riposo che è 
oggetto di istruttoria davanti 
alla commissione inquirente. 
e che vede coinvolti ben un
dici ex ministri de. soc.alde-
mocratici e liberali. 

Altre autorizzazioni a pro
cedere sono s ta te concesse 
nei confronti dell'ex fischietto 
d'oro Concetto Lo Belìo, ora 
deputato democristiano: e del 
neofascista Umberto Chiac-
chio. Lo Bello dovrà rispon
dere di interesse privato in 
att i d'ufficio e di abuso d'uf
ficio per avere, nella sua 
qualità di assessore comunale 
a Siracusa, contribuito a va
rare numerose delibere con 
le quali, alla faccia dell'obbli
go di bandire- pubblici con
corsi. si provvide all'assun
zione di decine di persone 

' per finalità clientelari. Chiac-
J chio. invece, dovrà presentar

si davanti ai giudici per la 
emissione continuata di as
segni a vuoto Già un paio di 
mesi fa nei confronti di Chiac-
chio — che è ormai una 
Istituzione ricorrente per 
quanto riguarda i 
menti penali — la 
aveva consentito a parecchi 
procedimenti penali nei SJOÌ 
confronti 

via definitiva, il disegno di 
legge unificato per U riordina
mento di indennità e altr i 
provvedimenti per il perso
nale militare di carriera, che 
comportano globalmente una 
spesa di 88 miliardi e 836 mi
lioni di lire. I comunisti si so
no astenuti , favorendo tutta
via, con la rinuncia alla pre
sentazione di nuovi emenda
menti migliorativi oltre a 
quelli presentati alla Camera, 
l'approvazione immediata del
la legge, che prevede fra l'al
t ro : 1» il riordinamento e 
l 'adeguamento delle indenni
tà di impiego operativo, di 
imbarco, di aeronavigazione. 
di velo e per il controllo del 
traffico aereo; 2) il migliora
mento dei criteri di aUribu-
zlone degli scatti di stipendio 
dei sergenti maggiori e dei 
marescialli con qualifica di 
a iu tante : 3) la rivalutazione, 
per tu t to il personale milita
re, delle misure di indenni
t à di marcia e di aeromano
vra; 4» l'estensione, a: sot
tufficiali facenti parte degli 
equipaggi fiss-. di volo, del
la indennità di pronto inter
vento aereo, finora riserva
to ai soli piloti; 5) il ripri
stino per gli ufficiali del'a 
promozione « alla vigilia » del 
limite di età e il conferi
mento ai marescialli della 
qualifica di aiutante « alla vi
gilia» dello stesso limite; 6» 
l'introduzione di norme più 
vantaggiose per l'attribuzio
ne del parametro di stipendio 
successivo a quello iniziale ai 
tenenti colonnelli e facilita-

procedi- j zioni, in via transitoria, per 
Camera | la promozione al grado suoe-

nore di alcuni di essi in par
ticolari condizioni. 

I parlamentari del PCI — 
che hanno ottenuto fra l'altro 
di Inserire nel disegno di leg-g. f p. 

gè l 'aumento della indennità 
per ì celibi rispetto agli am
m a l i a t i . miglioramenti del 
t ra t tamento per i marescialli 
e i tenenti colonnelli e al t re 
misure favorevoli ai sottuffi
ciali e a tu t to il personale 
militare — hanno giudicato 
l'insieme del provvedimento 
insoddisfacente e sbagliato. 

Motivando l'astensione del 
PCI. il compagno sen. Bruni 
ha dichiarato che i comunisti, 
pur riconoscendo che il Comi
ta to ristretto ha apporta to al 
vecchio progetto governativo 
alcune modifiche sostanziali, 
non ne condivide l'imposta

zione di fondo, soprattut to per 
due ragioni: 1) perché è con
traddittorio in quanto, con la 
introdur.cne di un sistema di 
indennità che è fonte di in
giustizia e di sperequazioni. 
r iapre problemi che erano 
stat i chiusi con il decreto sul
la dirigenza e con il disegno 
di legge sull'assegno perequa- [ 
tivo; 2> perché, pur sanando j 
la situazione relativamente al- J 
la promozione dei tenenti co- ; 
lonnelli alla vigilia del pen- ; 
s.onamento e quella, ancor 
più era ve. dei tenenti colon • 
nelli di fanteria alla quarta 
valutazione — tut te cose vo
lute dal PCI — lascia aper
to il problema t*Si gradi in
feriori e soprattutto ignora 
totalmente i miglioramenti. 
richiesti a più riprese dai 
irruppi parlamentari comuni
sti . per i militari di leva. 

Tuttavia l'azione svolta dai 
deputati e dai senatori del 
PCI ha costretto il eoverno 
ad impeciars i ad emanare 
e! più presto un disegno di 
legge per la sistemazione or
ganica dei sottufficiali della 
Aeronautica militare e a va
ra re un programma di in
terventi per i soldati di leva. 

S. p. 

la Motta 
Società per Azioni 

RINGRAZIA 
i clienti rivenditori, il pubblico e la stampa per le 
espressioni di solidarietà che le sono state indiriz
zate in questi giorni e 

SI IMPEGNA 
nonostante il arave incendio che ha colpito alcuni 
reparti dello stabilimento di viale Corsica, a garan
tire sin da oggi la massima regolarità possibile nel 
rifornimento dei suoi prodotti alle organizzazioni di 
vendita, ai negozianti ed ai consumatori, sia attra
verso le produzioni degli altri suoi stabilimenti sia 
attraverso la graduale e progressiva riattivazione 
di tutti gli impianti colpiti. 

AUGURA 
a tutti una Pasqua serena 

Ho 


